
/ Due proposte formative dal
Csv:costruireunacollaborazio-
ne con le scuole e ciak si gira…
creare video.

Proseguono le opportunità
formative promosse dal Cen-
troServiziVolontariatoperqua-
lificare l’attività dei volontari
bresciani. Segnaliamo in parti-
colare due proposte formative:
«Costruire una collaborazione
con le scuole» e «Ciak si gira…
creare video con smartphone e
tablet».

La prima proposta intende
fornire ai volontari delle asso-
ciazioni strumenti e metodi
per progettare e attuare inter-
venti di promozione del volon-
tariato indirizzati ai bambini e
ai ragazzi delle scuole primarie
esecondarie.Duranteilpercor-
sosaràutilizzataunametodolo-
gia attiva, in cui lezioni frontali

si alterneranno a discussioni di
casi portati dai partecipanti. Il
corso permetterà ai volontari
di imparare a progettare e rea-
lizzare l’intervento di promo-
zionenellescuole;acquisirein-
formazioni sul profilo psicolo-
gico dei bambini e degli adole-
scenti; acquisire competenze
utilialleattivitàdipromozione;
impararetecnichediconduzio-
ne dei gruppi-classe e utilizza-
re strumenti multimediali a
supportodelleattivitàanimati-
ve.Ilcorsositerrànelleseguen-
ti serate: 17, 24, 31 maggio, 7
giugno 2018 dalle 18.30 alle 21.

La seconda proposta, «Ciak
sigira»,si proponedi fornireal-
le associazioni alcune risorse
utiliallaproduzione,almontag-
gio e alla pubblicazione di vi-
deorealizzaticoniproprismar-
tphone o tablet. Ogni incontro
èstrutturatoinunasessionete-
orica e una parte pratica. Il cor-
so permetterà ai partecipanti
di sperimentare le nozioni ac-
quisite realizzando un piccolo
montaggio. Tra i temi che sa-
ranno trattati: organizzare il
contenutodelvideo,lostilenar-

rativo, tecniche di montaggio
video; registrare il video dalla
scenastaticaallascenainmovi-
mento; strumenti per il mon-
taggio video; sincronizzare au-
dio e video e pubblicazione del
video. Le lezioni si terranno nel
mesedigiugno:6,13,20,27dal-
le 18.30 alle 21. Docente sarà
Giampietro Moraschetti. web-
master, grafico e formatore.

Entrambi i corsi si terranno
nella sede del Csv e prevedono
sialelezioniinaulasiaFad(For-
mazione a Distanza), una tipo-
logiadiformazioneerogatatra-
mite la tecnologia informatica:
i corsisti disporranno di risor-
se, materiali informativi/for-
mativi(guideequestionari),fo-
rum di discussione e potranno
dialogare con il docente attra-
versoilsitodedicatoallaforma-
zione (csv.spaziofad.org).

Per partecipare ai corsi è ne-
cessario iscriversi online sul
portale www.csvlombardia.it/
brescia. Per ulteriori dettagli
contattare Veronica Sbaraini
presso gli uffici CSV tel.
0302284900. //

ANNATOMASONI

/ L’aumentodelnumerodiper-
sone con disagio psichiatrico,
passatodal7,7%dellapopolazio-
neassistitadel2015all’8,4%del-
lo scorso anno (101.202 casi nel
territoriodi Ats Brescia), è certa-
mente legato al progressivo in-
vecchiamento della popolazio-
neeall’affinatacapacitàdiagno-
stica, soprattutto in ambito pe-
diatrico ed adolescenziale. Ma
non solo. «La crisi economica,
che ha generato disoccupazio-
ne ed incertezza in una società
sempre più esigente, è di certo
una delle ragioni causa del disa-
gio.Edunasocietàchegeneradi-
sagio, deve imparare e prender-
sicurapropriodeldisagiochege-
nera: a quarant’anni dalla legge
180 di chiusura degli ospedali
psichiatrici, c’è ancora molto da
fare, ma nelle idee di Basaglia è
tracciato un percorso» ha detto
Roberto Camarlinghi, direttore
della rivista Animazione sociale

che,insiemealConsorzioCasci-
na Clarabella ha promosso il
convegno nazionale - già cin-
quecento le iscrizioni da tutto il
Paese, e non solo - dal titolo:
«L’impossibile può diventare
possibile:territoriancoracapaci
di inclusione sociale» in pro-
gramma dal 10 al 13 ad Iseo.

Alla finedell’Ottocento.Parla-
re del convegno, ieri nella sede
diAtsBrescia,èsta-
ta anche, e soprat-
tutto, occasione
pertracciareunbi-
lancio di qua-
rant’anni di lavoro
dopol’approvazio-
ne, il 13 maggio
1978, della legge
180-perl’Organiz-
zazione mondiale della Sanità,
«uno dei meriti di civiltà del no-
stroPaese»-,ripercorrendo-co-
me ha fatto Carmelo Scarcella,
direttore generale Ats Brescia,
anche la storia della struttura di
viale Duca Degli Abruzzi. Non
un semplice contenitore, ma
una modalità di dare risposte di
salute e di vita a persone ritenu-
te «alienate». Molte delle quali,
all’internodeidiversipadiglioni,

hanno trascorso un’intera esi-
stenza.

Gli«alienati».Scarcellaharicor-
dato, ad esempio, che la costru-
zione di un manicomio provin-
ciale è stata decisa il 30 aprile
1889 dal Consiglio provinciale
di Brescia. «Il manicomio venne
inauguratonel1894...unproget-
to inizialmente dimensionato
percontenerefinoa550-600pa-
zienti, stima che al tempo dello
studiopreliminaresembravaot-
timalepoichéiricoveratial1889
erano 340, ma già nel 1903, gli
"alienati" erano 552 a causa
dell’insorgere di malattie quali
lapellagrael’alcolismo».Ilmani-
comioprovincialecessalasuaat-
tività nel 1981, a seguito dell’en-
trata in vigore della legge 180.
«Unachiusurasullacarta-haag-

giunto Scarcella, af-
fiancatodaAnnama-
riaIndelicato,diretto-
re sociosanitario di
Ats-anchese,inreal-
tà, il superamento
dell’ospedale è avve-
nuto sono alla fine
del secolo scorso.
Moltepersone si tro-

vano tuttora all’interno delle
mura dell’ex ospedale, nella Re-
sidenza sanitaria per disabili
che abbiamo intitolato a «Giu-
seppe Seppilli», primo direttore
dell’ospedale».

Quali patologie.Nelmeritodel-
la situazione attuale, che è passa-
ta «dalle mura alla cura», da
un’analisidellepatologieidentifi-
catenel2017, la categoria più nu-

merosa riguarda gli «altri consu-
matori», ovvero persone con al-
meno due prescrizioni di farma-
ci, o ambulatoriali, ma privi di
una precisa diagnosi, seguite da
«disturbidell’umore»eda«distur-
bi nevroticim legati a stress e so-
matoformi (i disturbi somatofor-
mi sono disturbi psichici caratte-
rizzatidallapresenzadisintomifi-
sicicheinduconoapensareama-
lattie di natura somatica». Anco-
ra,inlineaconl’andamentogene-
rale, «nel periodo 2000-2017 c’è
stataunadiminuzionedeiricove-
ri per patologie psichiatriche e
unasostanziale stabilità di acces-
so al pronto soccorso». Per con-
tro,dal2011al2017«siregistraun
aumentodel40%diusodifarma-
ci antipsicotici».

Il lavoro di Clarabella. In que-
stocontesto,variegatoenonuni-
voco, si inserisce il lavoro della
Cascina Clarabella. «Trent’anni
faabbiamovolutocrearequalco-
sa di alternativo, che contem-
plasse l’inserimento lavorativo

dellepersonesofferenti,convin-
tiche,insalutementale,illavoro
dicuraconsistainnanzituttonel-
la salvaguardia dei diritti delle
persone»hadettoAndreaMater-
zanini,direttoredelDipartimen-
to Salute Mentale di Iseo, parte
dell’Asst Franciacorta. Con lui,
anche Mauro Borelli, direttore
generaledellastessaAssteClau-
dio Vavassori, presidente di Ca-
scinaClarabella,consorziodico-
operative sociali.

Materzanini ha ricordati che,
il suo e il loro, «è un punto di vi-
stanoncosìcondivisonellospiri-
to della psichiatria mondiale,
che preferisce inquadrare la cu-
raincategoriestrettamentebio-
mediche.Tuttavia, il nostro non
è un punto di vista ideologico,
macon solidebasi scientifiche».

Con un obiettivo, come ha
concluso Vavassori: «Lavoria-
moconlepersonenonpertener-
le occupate, ma per stare sul
mercato, riconoscendone la di-
gnità e un ruolo attivo nella so-
cietà». //

Salute mentale:
«Con lavoro e casa
migliorano
gli esiti delle cure»

L’impegno di Cascina
Clarabella e i dati Ats:
aumentano le diagnosi,
ma crollano i ricoveri

Convegno nazionale.
Dal 10 al 13maggio ad Iseo si
svolgerà il convegno nazionale
«L’impossibile può diventare
possibile - Territori ancora
capaci di inclusione» promosso
dal Consorzio Cascina Clarabella
e da Rivista Animazione sociale. I
lavori inizieranno giovedì alle 9
nel’AulaMagna dell’ Istituto
Antonietti, in via Paolo VI, 3.

Cascina Clarabella.
È un consorzio che raggruppa
cooperative sociali che si
occupano di disabilità psichica e
fisica. Le cooperative di tipo A
svolgono attività
socio-sanitarie: le tipo B attività
produttive, con posti di lavoro
per persone svantaggiate. Attivi
80 programmi di residenzialità,
50 percorsi di budget di salute,
16 tirocini e 64 inserimenti
lavorativi.

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

A quarant’anni
dalla Basaglia,
il ruolo di privato
e pubblico per un
disagio passato
dal 7,7 all’8,4%
in tre anni

Simboli. Il cavallo blu di cartapesta costruito nel ’73 dagli ospiti del manicomio di Trieste coi desideri di ciascuno
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Lavorare nelle scuole
e creare video
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